La chiesa è spoglia, in lutto per la morte di Gesù. Solo qui ci sono luci e fiori.

La tradizione ci porta a chiamare questo luogo “sepolcro”, ma non è affatto così: non sei davanti ad una tomba dove è stato deposto un corpo senza vita! Al contrario!
Dietro la porticina del tabernacolo, c’è Gesù, il Figlio di Dio, Risorto, VIVO nel Pane Eucaristico!
Questo per ricordarti che anche nei momenti che sembrano più difficili, Lui c’è, quando tutto intorno sembra buio e arido, Lui è presente, è vivo e ti ama!
Con questa certezza, trascorri un po’ di tempo insieme al tuo amico Gesù: ti sta aspettando!
CONSIGLI PRATICI
Perché la preghiera porti frutto è importante che tu ti senta a tuo agio e il più possibile in pace con te stesso.

Allontana le distrazioni: spegni il cellulare e togli l’orologio dal polso.

Mettiti in una posizione in cui ti senti comodo (seduto, in ginocchio, come preferisci…) e cerca di liberare la tua mente dalle preoccupazioni e dalle ansie: mettile nelle mani del Signore.

Offri questo tempo a Lui! Non buttarti a leggere tutto di fila, ma prenditi spesso delle pause per riflettere e fare silenzio dentro di te.


Gesù è lì, davanti a te, nel tabernacolo.
Fissa lo sguardo su di Lui. Sentirai il Suo sguardo di Amore posarsi su di te.

*   *   *   *   *   *   *   *   *   *

Spesso nella nostra preghiera rivolgiamo al Signore tante, troppe parole…
“Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie. 
La mia parola non è ancora sulla lingua
ed ecco, Signore, già la conosci tutta.”
(Sal 137)

Lascia parlare il Signore! Cerca di fare silenzio nel tuo cuore e nella tua mente per ascoltare ciò che il Signore ha da dirti.

Signore Gesù, non posso vederti di persona
come ti vedevano i tuoi discepoli,
ma SO e CREDO
che Tu sei qui, di fronte a me, perché mi ami!

Mi hai chiamato a stare con te:
Eccomi, sono qui!

Le mie orecchie non possono sentire
il suono della tua voce
ma SO e CREDO
che Tu parli al mio cuore.

Aiutami a fare silenzio dentro di me
per ascoltare la tua voce.

“Parla, Signore, che il tuo servo ti ascolta!”
(1Sam 3,10)
Capita di avere tanti motivi, per cui pregare, tante situazioni da affidare al Signore. Questa preghiera può aiutarti:
PREGARE CON LA MANO
Il pollice è il dito a te più vicino. Comincia quindi col pregare per coloro che ti sono più vicini: amici, familiari... 
Il dito seguente è l’indice. Prega per gli insegnanti, i professori, i medici, i sacerdoti: hanno bisogno di sostegno e saggezza per indicare agli altri la via giusta.

Il medio è il dito più alto e ci ricorda i nostri governanti. Prega per le persone che a tutti i livelli gestiscono il destino del nostro Paese e guidano l’opinione pubblica: hanno bisogno della guida di Dio.

Il quarto dito è l’anulare. È il nostro dito più debole, qualsiasi insegnante di pianoforte lo può confermare. Ci ricorda di pregare per i più deboli, per chi deve affrontare molte prove, o è affaticato dalla malattia. Le preghiere per loro non saranno mai troppe. Ma l’anulare ci ricorda di pregare anche per le coppie di sposi.

Per ultimo c’è il mignolo, il più piccolo, come piccoli bisogna sentirsi di fronte a Dio e agli altri. Il mignolo ti ricorda che devi pregare per te stesso, per le tue necessità. Solo dopo aver pregato per gli altri, potrai capire meglio quali sono le tue necessità reali e affidarle al Signore nella preghiera.
(card. J.M. Bergoglio)

PRIMA DI ANDARE VIA…
…prenditi ancora due minuti!
Affida le tue preghiere e le tue necessità a Maria, la nostra mamma celeste, perché le presenti al suo Figlio Gesù.
Sotto la tua protezione
cerchiamo rifugio
 Santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche
di noi che siamo nella prova,
e liberaci da ogni pericolo
 o Vergine gloriosa e benedetta.
*   *   *   *   *   *   *   *   *   *

Ringrazia il Signore per questo tempo che hai vissuto in sua compagnia. Lui è sempre lì, e come il Padre Misericordioso, ti aspet-ta per abbracciarti. Puoi sperimentare il suo abbraccio, anche e soprattutto nella confessione, non dimenticarlo!
*   *   *   *   *   *   *   *   *   *

«Signore, è bello stare qui» (Mt 17,4)

è bello stare in tua compagnia.
Concedimi la grazia
di portare la gioia di questo incontro con Te
nella mia vita quotidiana,
tra le gioie e le difficoltà di ogni giorno
e il coraggio di comunicarlo
alle persone che mi circondano.

Padre Nostro…
Ave Maria…
Gloria al Padre…


«Ecco: sto alla porta e busso.
Se qualcuno ascolta la mia voce
e mi apre la porta,
io verrò da lui,
cenerò con lui ed egli con me»
(Apocalisse 3,20)
PROSSIME CELEBRAZIONI

Oggi (Venerdì Santo)
ore 17: Celebrazione 
della Passione e Morte di Gesù
Adorazione della Croce
ore 21: Via Crucis

Domani (Sabato Santo)
Giornata di silenzio e di “attesa” 
ore 21: Veglia Pasquale nella Notte
della Resurrezione di Gesù

Domenica di Pasqua

SS. Messe ore …

Parrocchia …
SUSSIDIO PER LA PREGHIERA PERSONALE
all’ALTARE DELLA REPOSIZIONE
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Spunti di preghiera
per vivere l’incontro
intimo e personale
con Gesù Eucaristia
all’altare della Reposizione.
Venerdì Santo

